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Sulla questione dei salari è neces-
sario aprire un’ampia vertenza che in
breve tempo operi una svolta per au-
mentare il potere d’acquisto degli sti-
pendi del personale dipendente, fal-
cidiati dall’inflazione che quest’anno
toccherà il 2,6%, come rilevano le più
caute previsioni. I prezzi delle merci
subiranno un’impennata nel 2008,
trainati dal costo del petrolio che bat-
tendo ogni record storico ha toccato
la soglia dei 100 dollari. Le conse-
guenze non si sono fatte attendere:
infatti, la benzina verde alla pompa
costa già 1,40 euro.

Il costo del petrolio incide sul prez-
zo dell’energia elettrica, del metano
e, indirettamente, di tutti i comparti.
Fa notizia che il pane, la pasta e altri
beni di prima necessità sono schizzati
al top. Un chilo di pane a Milano già
costa 4,5 euro.

Gli stipendi sono fermi, anche il re-
cente contratto della scuola è del tut-
to inadeguato a sostenere il potere
d’acquisto. Lo era a luglio scorso,
quando le trattative entrarono nel vi-
vo, lo è oggi dato che solo il rincaro
energetico costerà alle famiglie, se-
condo una stima prudente, non me-
no di 500-600 euro per il 2008. Sem-
bra che il Governo voglia in extremis
fare qualcosa.

E’ previsto un incontro program-
matico con i sindacati per l’8 genna-
io, per una trattativa sulla riduzione
dell’imposizione fiscale sui redditi da
lavoro dipendente. Sembra che da
parte del Governo ci sia uno spiraglio
in tal senso, con una copertura di 6-8
miliardi di euro, da reperire.

La flessione del potere d’acquisto
dei salari è la principale causa del
crollo dei consumi interni. Le famiglie
s’indebitano e tagliano tutte le spese
contenibili e voluttuarie. Se questo
trend dovesse continuare per molto,
si aggraverebbe la crisi produttiva. Le

industrie dovrebbero ridurre la pro-
duzione con conseguente esubero di
lavoratori. Tutto ciò innescherebbe
un periodo di stagnazione economi-
ca. Ridare ossigeno alle famiglie con-
correrebbe a creare propensione al
consumo con conseguente richiesta
di beni e un ampio stimolo alla ripre-
sa economica. Esattamente il contra-
rio di ciò che si è verificato nel 2007.
La misura, quindi, avrebbe una dop-
pia valenza d’equità fiscale nei con-
fronti dei redditi da lavoro medio
bassi, fortemente penalizzati dal fiscal
drag (redditi nominalmente più ele-
vati che rientrano però sotto aliquote
fiscali più elevate). Immetterebbero
liquidità nel mercato spingendo ai
consumi e dando slancio all’econo-
mia nel suo complesso.

Considerazioni preoccupate sui
bassi livelli salariali in Italia sono state
ampiamente rappresentate recente-
mente nei discorsi del Governatore
della Banca d’Italia e del Presidente
di Confindustria. Il divario è poi tangi-
bile in rapporto alla media europea

giungendo a toccare negli ultimi
quattro anni differenze notevoli nei
confronti di tutti i partner europei. I
livelli salariali italiani sono, infatti, agli
ultimi posti in Europa, seguiti solo da
quelli di Portogallo e Grecia.

Se, inoltre, valutiamo le elaborazio-
ni di Eurispes su dati Ocse riguardanti
la crescita dei salari netti annui nei
Paesi dell’Ue, nel periodo dal 2004 al
2006, vediamo al primo posto il Por-
togallo con un incremento del 52,1%,
seguito dalla Grecia con il 34,5%; poi,
la Gran Bretagna con un aumento del
33,3%, l’Olanda al 19,2%, la Finlandia
al 14,3%, la Germania al 14,1%, la Da-
nimarca con 11,2 %, la Spagna col
10,4%, il Belgio col 7,9%, la Francia al
7,3%, l’Italia all’ultimo posto con  un
incremento del 4,1 %. Se questa è la
realtà, s’impone una scelta coraggio-
sa ed un’inversione di tendenza forte.
Nelle prossime settimane sapremo se
alle parole seguiranno i fatti. I sinda-
cati confederali si attendono propo-
ste concrete e tempi certi per la trat-
tativa altrimenti minacciano uno
sciopero generale.

Il ministro del lavoro Cesare Da-
miano ha assicurato che il problema
del recupero del potere d’acquisto
dei salari sarà il punto cruciale per il
2008. Il delegato della Uil, Domenico
Proietti ha affermato che, da tempo, il
sindacato chiede al Governo di pro-
cedere ad una riduzione delle tasse
sui redditi da lavoro dipendente e da
pensione:“ora quel tempo è scaduto, e
perciò si chiede al Governo di interveni-
re subito con due provvedimenti: detas-
sare gli aumenti contrattuali e aumen-
tare le detrazioni per i lavoratori e per i
pensionati. Se per conseguire que-
st’obiettivo d’equità e di giustizia do-
vremo mettere in campo forme di lotta
adeguate, siamo pronti a farlo”.

Elio Calabresi 
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ORDINANZA MOBIL ITA’
Il 4 gennaio è stata firmata l’ordinanza sui trasferi-
menti e i passaggi di ruolo e di cattedra del per-
sonale docente, educativo ed Ata.
La scadenza per la presentazione delle domande
è stata fissata al 5 febbraio.
Il provvedimento, che recepisce integralmente il
Contratto collettivo nazionale integrativo sulla
mobilità, pubblicato in questo numero, coinvol-
gerà un alto numero di insegnanti e personale
Ata. Sui prossimi numeri pubblicheremo il testo
dell’ordinanza e i modelli di domanda da tagliare,
compilare e spedire.

Calogero Virzì  // PPAAGGIINNAA 77

Reginaldo Palermo   // PPAAGGIINNAA 22

Testo della legge // PPAAGGIINNAA 44

NOVITA’ RECLUTAMENTO, TAGLI
AGLI ORGANICI E POCHI FONDI  

LE NUOVE REGOLE
DELLA PENSIONE

Sebastiano Calogero  // PPAAGGIINNAA 3377

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano


